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INTRODUZIONE 
Il progetto “VALLE DEL TEVERE - RISANAMENTO AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIBILE” 
riguarda il tratto del fiume Tevere che attraversa la pianura sottostante il colle di Magliano Sabina; 
questo tratto di fiume risulta ad oggi escluso dalla fruibilità del territorio di Magliano Sabina, come 
lo era invece fino ad un recente passato;  le  cause   di tale situazione possono individuarsi in: 

1. captazione idraulica che riduce ad un “braccio morto” gran parte di questo tratto del fiume,  
con relativa  immissione delle acque in un canale artificiale in cemento che vanno ad 
alimentare una centrale elettrica; 

2. “barriere” viarie costituite dai sopraelevati della Via Flaminia prima e dalla Autostrada del 
Sole poi; 

3. coltivazioni agricole intensive e monoculturali effettuate sulla pianura alluvionale fino a 
ridosso delle sponde del fiume. 

Nel quadro delle analisi effettuate, si è evidenziata soprattutto la criticità della “barriera” di tipo 
lineare rappresentata dalle due infrastrutture stradali e dalle coltivazioni agricole intensive; tale 
situazione risulta infatti particolarmente negativa per la discontinuità ambientale che crea tra i vari 
sistemi orografici e morfologici molto diversi tra loro, quali quello della collina e quello della 
pianura. 
Lo scopo principale del progetto è di coniugare i due aspetti quali il risanamento ambientale e lo 
sviluppo sostenibile al territorio della Valle del Tevere mediante soluzioni  progettuali finalizzate al 
recupero della Rete Ecologica e alla realizzazione di collegamenti “ambientali – turistici – ricreativi” 
tra la valle e la collina. 
 
 

DESCRIZIONE  OBIETTIVI E AZIONI DEL PROGETTO 
 

L’obiettivo del Progetto è la valorizzazione del corridoio ecologico fluviale primario del Tevere al 
fine di ricucire lo strappo storico tra il territorio collinare ad EST, dove è situata la stessa città di 
Magliano Sabina e il fiume, restituendo quest’ultimo ad una piena fruibilità da parte dei cittadini dei 
luoghi,  valorizzando al contempo le attività a vocazione turistico – ambientale degli operatori 
economici presenti. 
Si tratta di riconnettere la parte naturale con quella antropizzata, garantire una elevata qualità 
ambientale degli ecosistemi attraverso opere di rinaturalizzazione dell’habitat fluviale finalizzate al 
ripristino della rete ecologica, per uno sviluppo locale sostenibile. 
La Valle del Tevere, in questa parte di territorio,  è storicamente sempre appartenuta alla città di 
Magliano Sabina, almeno fino all’impianto dell’Autostrada del Sole, che ne ha spezzato la 
continuità e l’accessibilità diretta. 
Il territorio ora appare in continuità paesaggistica con il suo fiume ma ne vede formalmente 
compromessa l’accessibilità con la frammentazione dell’ecosistema. 
Da un punto di vista ambientale ciò che ne è derivato è l’insorgere di due ecosistemi, quello 
collinare con la città storica e quello fluviale della pianura agricola, con le peculiarità naturalistiche 
ed ambientali legate al Tevere. 
Lo scopo del progetto, evidenziato nella tavola meta progettuale, è di evidenziare tutte le possibili 
permeabilità residuali ancora esistenti tra i due ecosistemi e di promuovere una riattivazione ed 
una deframmentazione. 
Per quanto sopra, si vuole far risaltare come il progetto vada ben oltre le disponibilità di risorse 
economiche attuali,  ponendosi bensì in un orizzonte strategico nel quale le azioni progettuali 
indicate e che emergeranno, si potranno configurare come iniziali per un percorso  più ampio di 
scelte strategiche.  



Infatti, l’Amministrazione Comunale, nell’avviare la procedura per la redazione del nuovo 
strumento urbanistico comunale (P.U.C.G.)  in base alla L.R. 38/1999, ha recentemente approvato 
il Documento Preliminare di Indirizzo per il nuovo Piano, il quale contiene, tra gli obiettivi strategici 
principali per il futuro sviluppo economico sostenibile del  territorio comunale, la valorizzazione e il 
risanamento urbanistico – ambientale della zona valliva del fiume.  
Le scelte strategiche in tal senso, individuate nel Documento Preliminare di Indirizzo del P.U.C.G., 
riprendono quelle del progetto presentato a questo tavolo dei “Contratti di Fiume” e precisamente: 

 individuazione e ricostruzione di una rete ecologica individuando tutte le componenti 
primarie, secondarie, e di completamento. Ogni intervento all’interno di quest’area 
territoriale fluviale fortemente antropizzata e alterata, deve misurare la propria compatibilità  
e integrazione con la rete ecologica al fine di contribuire e collaborare al completamento e 
funzionamento del sistema ambientale. Trattasi di un sistema ambientale complesso che 
comporterà la creazione di neoecosistemi per i quali sarà necessario discutere, in accordo 
tra le amministrazioni, gli agricoltori, le associazioni di categoria ed altri soggetti interessati 
per favorire la realizzazione di adeguati piani di intervento per un riordino territoriale  di tutte 
le attività qui presenti, possibili e future soprattutto di tipo produttivo in genere compresa 
l’agricoltura. 

 Ripristino dell’accessibilità alla valle e al fiume; individuazione e recupero dei sentieri storici  
e delle  visuali paesaggistiche che da questi si aprono riorganizzando un sistema di 
connessioni e polarità intermedie da potenziare e riattivare per la godibilità dei luoghi. Il 
ripristino di un sistema di accessibilità potrà avere dirette influenze positive e indubbi ritorni 
anche nella valorizzazione turistica del territorio. 

Il sistema dell’accessibilità incrociato con lo studio della rete ecologica consentono quindi di 
individuare un insieme di azioni progettuali affrontabili nel lungo periodo ma strategiche per lo 
sviluppo sostenibile del territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Il progetto di rete ecologica locale e  la ricostruzione delle connettività ambientali e territoriali 

 
 


